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amministrativa da 200,00 a 600,00 euro. I 
datori di lavoro così come definiti dall�art. 
2, comma 1, lettera b), e i lavoratori auto-
nomi così come definiti dall�art. 21, com-
ma 1, del D.Lgs. 81/2008 e successive mo-
difiche, che utilizzano, all�interno del terri-
torio della Regione Abruzzo, sia in am-
biente di lavoro che in ambiente civile, uno 
degli apparecchi di sollevamento e degli 
automezzi previsti all�articolo 2, comma 2, 
senza il possesso dell�attestato di forma-
zione di cui all�articolo 7, sono puniti con 
la sanzione amministrativa da 1.200,00 a 
2.200,00 euro. 

Art. 10 
Vigilanza 

1. La vigilanza sull�applicazione della presen-
te legge è affidata ai Servizi di Prevenzione 
e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 
(SPSAL) delle Aziende sanitarie locali 
(ASL) che provvedono tramite il proprio 
personale di vigilanza ed ispezione. 

2. Gli SPSAL, che nel corso delle verifiche 
accertino violazioni da parte degli operatori 
addetti all�uso di mezzi di sollevamento di 
cui alla presente legge, valutato il rischio 
per la sicurezza del lavoro, applicano la 
sanzione prevista dall�art. 9, comma 1, di-
sponendo la revoca dell�attestato di forma-
zione con l�obbligo di partecipare nuova-
mente al corso di formazione nei casi e se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta re-
gionale. 

Art. 11 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 13: 
Funzionamento dell'Istituto Zooprofilat-

tico Sperimentale dell�Abruzzo e del Molise 
�G. Caporale" di Teramo. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Compiti e funzioni 

1. L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell�Abruzzo e del Molise �G. Caporale� di 
Teramo rappresenta lo strumento tecnico-
scientifico d�eccellenza nazionale di cui si 
avvalgono il Ministero della Salute e le 
Regioni, per le attività internazionali di co-
operazione ed alta formazione nei settori 
della sanità pubblica veterinaria e della si-
curezza degli alimenti. 

2. L�Istituto deve garantire il mantenimento 
dei requisiti e degli standard qualitativi in-
dicati nel Protocollo d�Intesa stipulato tra il  
Ministero della Salute, la Regione Abruzzo 
e la Regione Molise per il riordino e la va-
lorizzazione dell�Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell�Abruzzo e del Molise 
�G. Caporale� di Teramo, in data 11 di-
cembre 2009. 
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3. L�Istituto, oltre ai compiti previsti al com-
ma 1, deve assicurare, in via ordinaria, lo 
svolgimento di tutti i compiti e le funzioni 
indicate nel decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 270 (Riordinamento degli istituti 
zooprofilattici sperimentali, a norma 
dell�art. 1, lettera h), della legge 23 ottobre 
1992, n. 421) e nel regolamento 16 feb-
braio 1994, n. 190 (Regolamento recante 
norme per il riordino degli istituti zooprofi-
lattici sperimentali, in attuazione dell�art. 
1, comma 5, del decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 270). 

4. Il Ministro della Salute e le Regioni posso-
no attribuire ulteriori compiti e funzioni di 
interesse nazionale, comunitario e interna-
zionale e regionale. 

Art. 2 
Controllo sugli atti 

1. Al controllo sugli atti si applicano le dispo-
sizioni previste dall�art. 4, comma 8, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412 (Disposi-
zioni in materia di finanza pubblica). 

Art. 3 
Organi 

1. Gli Organi dell�Istituto sono: 

a) Il Consiglio di Amministrazione; 

b) Il Direttore Generale; 

c) Il Collegio dei revisori. 

2. Il Consiglio di Amministrazione è compo-
sto da cinque membri di cui uno con fun-
zioni di Presidente e dura in carica cinque 
anni. I membri sono nominati rispettiva-
mente uno dal Ministro della Salute, due 
dalla Regione Abruzzo e due dalla Regione 
Molise. Il Presidente è nominato d�intesa 
dal Presidente della Regione Abruzzo e dal 
Presidente della Regione Molise. Dura in 
carica cinque anni. 

3. Il Direttore Generale, che deve essere un 
medico veterinario di comprovata espe-

rienza scientifica ed elevata professionalità, 
è nominato dal Ministro della Salute 
d�intesa con i Presidenti delle Regioni A-
bruzzo e Molise. Dura in carica cinque an-
ni salvo che il Ministro della Salute proce-
da alla sua rimozione per comprovate ra-
gioni, su richiesta motivata del Consiglio di 
Amministrazione. 

4. Il Collegio dei Revisori dura in carica 
cinque anni. E� composto da tre membri, 
nominati uno dal Ministro della Salute ed 
uno ciascuno dalle Regioni Abruzzo e Mo-
lise, tra gli iscritti nell�elenco di cui all�art. 
1 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 88 (At-
tuazione della direttiva 84/253/CEE, relati-
va all�abilitazione delle persone incaricate 
del controllo di legge dei documenti conta-
bili). 

Art. 4 
Finanziamento 

1. Il finanziamento dell�Istituto è assicurato in 
conformità all�art. 6 del decreto legislativo 
n. 270 del 1993. 

2. Il Ministro della Salute, oltre ai finanzia-
menti richiamati al comma 1, provvede ad 
individuare ulteriori modalità di finanzia-
mento, per assicurare che l�Istituto possa 
assolvere ai compiti nazionali e internazio-
nali, svolti per il Ministero e per le Regio-
ni. 

Art. 5 
Modalità gestionali 

1. Il Consiglio di Amministrazione esercita le 
funzioni d�indirizzo e controllo. 

2. Il Consiglio di Amministrazione approva il 
Regolamento per l�Ordinamento interno 
dei servizi e relative dotazioni organiche su 
proposta del Direttore Generale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta, 
entro 30 giorni dall�insediamento, lo Statu-
to dell�Istituto su proposta del Direttore 
Generale, uniformandolo a quanto previsto 
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dal decreto legislativo n. 270 del 1993.  

4. Il Direttore Generale, nell�ambito delle 
direttive del Consiglio di Amministrazione, 
cura la gestione dell�Istituto. 

Art. 6 
Abrogazioni 

1. Dall�entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate tutte le disposizioni di carat-
tere regionale incompatibili con essa. 

Art. 7 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 14: 
Modifiche alla L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 

(Legge Finanziaria Regionale 2010) e dispo-
sizioni di adeguamento normativo. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifiche all'art. 20 della L.R. 1/2010 

1. Al comma 2 dell'art. 20 della L.R. 9 gen-
naio 2010, n. 1 recante "Disposizioni fi-
nanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2010 e pluriennale 2010 - 2012 della 
Regione Abruzzo (legge Finanziaria regio-
nale 2010)" dopo parole "destinazione ur-
banistica" sono aggiunte le seguenti "non-
ché vigila sugli effetti e sulla corretta ap-
plicazione della L.R. 16/2009 "Intervento 
regionale a sostegno del settore edilizio"". 

2. Il comma 9 dell'art. 20 della L.R. 1/2010 è 
sostituito dal seguente: 

"9. Ogni anno, entro il 31 marzo dell'anno 
successivo, l'Osservatorio predispone 
un rapporto sullo stato del consumo di 
suolo nella Regione Abruzzo ed una re-
lazione semestrale sugli effetti e sulla 
corretta applicazione della L.R. 
16/2009 "Intervento regionale a soste-
gno del settore edilizio". Il rapporto e la 
relazione sono messi a disposizione de-
gli interessati tramite pubblicazione sul 
sito internet della Regione Abruzzo e 
vengono riferiti annualmente dall'Os-
servatorio al Consiglio regionale e alla 
Giunta regionale". 

Art. 2 
Modifiche agli artt. 21 e 22 

della L.R. 1/2010 
1. L'art. 21 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 

recante "Disposizioni finanziarie per la re-
dazione del bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010 - 2012 della Regione Abruz-
zo (legge Finanziaria regionale 2010)" è 
abrogato. 

2. All'art. 22 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 
recante "Disposizioni finanziarie per la re-
dazione del bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010 - 2012 della Regione Abruz-
zo (legge Finanziaria regionale 2010)" il 
comma 4 è abrogato. 

3. All'art. 22 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 
recante "Disposizioni finanziarie per la re-




